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COMUNE DI SEZZADIO 

Provincia di Alessandria 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 
OGGETTO: ADOZIONE PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE E PER 
LA TRASPARENZA PER IL TRIENNIO 2017/2019.  

 
 
L’anno duemiladiciassette addì ventisette del mese di gennaio alle ore 12:00 nell’Ufficio del 

Segretario Comunale. 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a 

seduta i componenti della Giunta Comunale.  

All’appello risultano: 

 

 

BUFFA Pier Giorgio    Sindaco 

CANESTRI Giuseppina Anna Maria  Vice-Sindaco 

RICAGNO Barbara    Assessore 

          Totali 

 

 

 

Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa CRESCENZI Paola la quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. BUFFA Pier Giorgio assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE N. 6 

 

Presente 
 

Assente 

 

SI 

SI 

SI 

 

NO 

NO 

NO 
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◊ Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione, reso dal Segretario Comunale – 

Responsabile per la prevenzione della corruzione - Responsabile per la trasparenza ai sensi dell’art. 49 del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000 n° 267 e s.m.i.; 

___________________________________ 

F.to Dott.ssa Paola CRESCENZI 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

RICHIAMATI: 

- l’art. 1 della legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione” come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016; 

- il D.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, come modificato dal D. Lgs. 

n. 97/2016; 

- la deliberazione n. 72 dell’11 settembre 2013, con la quale l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ex C.I.V.I.T. ora A.N.AC.),  in attuazione dell’art. 1 comma 2 lettera b) della 

legge n. 190/,2012, ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) predisposto 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica (D.F.P.), sulla base delle linee guida definite dal 

Comitato interministeriale, Piano che rappresenta lo strumento volto ad assicurare 

l’attuazione coordinata delle strategie di prevenzione della corruzione nella pubblica 

amministrazione, elaborate a livello nazionale e internazionale;  

- la determinazione dell’A.N.AC. n. 12/2015 con cui è stato aggiornato il Piano Nazionale 

Anticorruzione. 

- la deliberazione dell’A.N.AC. n. 831 del 03 agosto 2016 con cui è stato approvato il P.N.A. 

2016; 
 

ATTESO CHE: 

- in base a quanto previsto dall’art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012 s.m.i., l’organo di 

indirizzo adotta il P.T.P.C.T entro il 31 gennaio di ciascun anno prendendo a riferimento il 

triennio successivo  a scorrimento; 

- questo Comune, con deliberazioni del Commissario Straordinario adottate con i poteri 

della Giunta  Comunale n.  4 del 20/01/2014 e n. 8 del 30/01/2014, ha provveduto, 

rispettivamente, all’adozione del “Piano triennale prevenzione corruzione” ed 

all’approvazione delle relative schede con indicazione delle aree di rischio per  il  triennio 

2014/2016; 

- la novella legislativa di cui al D. Lgs. n. 97/2016, nell’ottica di semplificazione, unifica in un 

solo strumento il P.T.P.C. ed il P.T.T.I; 

- occorre provvedere, pertanto, all’adozione del P.T.P.C.T. per il triennio 2017/2019; 

 

DATO ATTO CHE: 

- il Responsabile per la prevenzione della corruzione è il Segretario Comunale Dott.ssa Paola 

Crescenzi, ai sensi dell’art.  7 della legge n. 190/2012; 

- il funzionario sopra citato riveste il ruolo di Responsabile per la trasparenza; 

- il Responsabile per la prevenzione della corruzione - Responsabile per la trasparenza ha 

provveduto, in sinergia con il Vice Segretario Comunale dell’Ente, Dott.ssa Valeria Curelli, alla 

predisposizione per il triennio 2017/2019 della bozza del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza; 

- con apposito avviso pubblicato sul sito istituzionale del Comune, come meglio specificato nel 

P.T.P.C.T., sono stati coinvolti gli stakeholders, precisando che entro il termine del 27 gennaio 2017 

indicato nell’avviso, non sono pervenuti suggerimenti e/o proposte;  
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- l’Ente, per il periodo considerato, conferma il codice speciale di comportamento vigente; 

  

VISTO ED ESAMINATO il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 

(P.T.P.C.T.) relativo al triennio 2017/2019 e ritenuto che lo stesso è stato redatto e aggiornato in 

coerenza con la realtà dell’Ente e con le indicazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(A.N.AC.);   

 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 49 comma 1 D.lgs. n. 267/2000, non è richiesto parere contabile 

in quanto l’atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica finanziaria o sul 

patrimonio dell’ente; 

 

CON voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese; 

           

DELIBERA 

 

1) di richiamare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 

2) di adottare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (P.T.P.C.T) 

corredato di n. 8 tabelle allegate sub lettera A) e di relazione sull’attuazione delle misure di 

prevenzione anno 2016 prevista dall’art. 1 comma 14 della Legge n. 190/2012 allegata sub 

lettera B), documenti che si allegano alla presente deliberazione per costituirne parte integrante 

e sostanziale; 
 

3) di confermare il Codice speciale di comportamento dei dipendenti del Comune di Sezzadio, 

nel testo adottato con deliberazione della G.C. n. 26 del 16/05/2016, esecutiva ai sensi di legge; 

 

4) di dare atto che dall’adozione del presente provvedimento non derivano oneri finanziari a 

carico dell’Ente; 

 

5) di disporre la pubblicazione del P.T.C.P.T nella  sezione “Amministrazione trasparente” del 

sito istituzionale dell’Ente, comunicando l’avvenuta adozione a tutti i dipendenti dell’Ente (a 

cura del Responsabile per la prevenzione) ed ai collaboratori (a cura di ciascun Responsabile di 

servizio per ambito di competenza). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


